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Il tema della sostenibilità nel settore edilizio sta
assumendo sempre maggiore rilievo nel contesto
degli indirizzi politici a livello europeo, che spingo-
no fortemente sul tema della riduzione del consu-
mo energetico, dell�economia circolare e della
riduzione degli impatti ambientali conseguenti alla
costruzione dei nuovi interventi edilizi, richiamando
l�attenzione ai cambiamenti climatici, al reperi-
mento di risorse, all�approvvigionamento di ener-
gia, alla riduzione dei rifiuti e dell�inquinamento
che saranno in realtà elementi fondamentali per
ogni settore industriale.
In questo contesto si inserisce anche la recente
Direttiva (UE) 2024/1275 del Parlamento europeo
e del Consiglio sulla prestazione energetica nel-
l�edilizia, meglio nota come Direttiva �Case Green�
o EPBD 4.
Uno degli aspetti più importanti da considerare
resta comunque quello della scelta di materiali che
si possano reputare concretamente sostenibili.
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Il problema ambientale è stato affron-
tato finora prevalentemente dal punto 
di vista energetico abitativo, partendo 
dalla stima che l�uso degli edifici è 
causa di più del 30% del consumo 
totale di energia nel mondo. Seguen-
do questa ottica, il legislatore ha 
posto, e sta ponendo tuttora, molta 
attenzione al problema del conteni-
mento energetico, considerando in 
modo marginale tutte le restanti pre-
stazioni, quali quelle funzionali alla 
sicurezza, al comfort, alla durabilità, 
aspetti che possono influire in modo 
significativo sulla valutazione di soste-
nibilità dei materiali sotto il profilo 
ambientale. 
 
Aspetti da considerare 
 
La Direttiva (UE) 2024/1275 del 
24/04/2024, pubblicata sulla Gazzet-
ta ufficiale dell�Unione europea l�8 
maggio 2024, definisce le strategie 
per migliorare la prestazione energeti-
ca degli edifici, con l�obiettivo di con-
tribuire al raggiungimento degli obiet-
tivi climatici del green deal europeo. 
Essa stabilisce una serie di obiettivi e 
requisiti con lo scopo di riqualificare 
adeguatamente, entro il 2050, il patri-
monio immobiliare europeo. 
Con la Direttiva Europea �Case Green� 
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verrà richiesto nel prossimo futuro che 
gli immobili soddisfino due tipi di esi-
genze: 
� che siano alimentati, il più possibi-

le, da fonti energetiche rinnovabili 
e abbiano un consumo di energia 
non rinnovabile praticamente 
nullo, (passando, praticamente, 
dai cosiddetti edifici nZEB ad edifici 
ZEB); 

� che siano in grado di garantire 
emissioni di gas nocivi (CO2) pari o 
vicini allo zero. 

 
Con il nuovo Decreto sui Criteri 
Ambientali Minimi (CAM) viene incen-
tivato l�uso di materiali a basso impat-
to ambientale durante tutto il ciclo di 
vita, dalla loro produzione al loro 
smaltimento finale, enfatizzando il 
concetto di economia circolare ma tali 
regole trovano al momento applicazio-
ne solo nell�edilizia pubblica. 
Di grande importanza per un edificio 
realmente �Green� è quindi l�impiego 
di �materiali sostenibili�, cioè materia-
li che, oltre al semplice isolamento 
termico necessario per ridurre i consu-
mi energetici durante le fasi d�uso del-
l�edificio, assicurino contestualmente 
condizioni di comfort ambientale nel 
rispetto ottimale di tutte le norme pre-
stazionali e, soprattutto, limitino, in 

modo bilanciato, il totale dei consumi 
energetici che intervengono lungo 
l�intera filiera costruttiva (da cui la 
limitazione delle emissioni di CO2). 
Il tutto tenendo conto che un prodotto 
può essere ritenuto sostenibile se la 
sua produzione permette di rendere le 
risorse con cui è stato realizzato dispo-
nibili per le generazioni future, garan-
tendo un equilibrio che coinvolga le 
tre componenti che identificano la 
sostenibilità: l�ambiente, l�economia e 
l�organizzazione sociale. 
Materiali performanti, dunque, che 
siano ecologici, siano funzionali 
all�economia locale e siano in armonia 
con i modi di vita sociale. Non trascu-
rando la contestualizzazione geografi-
ca del luogo di produzione e di impie-
go (vicinanza delle materie prime, tipo 
di manodopera, tipologie costruttive 
conformi al clima locale ed alle sue 
tradizioni). 
La loro efficacia dipende, insomma, 
soprattutto dalla quantità e qualità di 
prestazioni (inerzia termica, isolamen-
to acustico e protezione dal fuoco, 
resistenza meccanica) che sono, auto-
nomamente e complessivamente, in 
grado di soddisfare i requisiti necessari 
ad assicurare la funzionalità dell�edifi-
cio senza dover ricorrere al supporto di 
materiali diversi che potrebbero, nel 

Fig. 1 - Esempio di riqualificazione vege-
tazionale (flora e fauna) di una cava d�ar-
gilla dismessa.
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tempo, avere effetto negativo in altri 
ambiti. Essa è correlata in modo signi-
ficativo anche alla loro durata nel 
tempo e bassa manutenibilità e, anco-
ra, al loro smaltimento o possibilità di 
recupero o riciclo a seguito di dismis-
sione. 
�Sostenibilità� significa anche, in defi-
nitiva, la possibilità di garantire con-
temporaneamente tutto questo. 
 
Le 10 caratteristiche 
più importanti 
dei materiali sostenibili 
 
In quest�ottica l�obiettivo che si vuole 
perseguire è quello di promuovere 
una progettazione che veda i materiali 
impiegati negli edifici soddisfare nuovi 
appropriati requisiti, molto differenti 
da quelli usuali, ed in alcuni casi poco 
rappresentativi, che in modo approssi-
mativo vengono oggi presi come rife-
rimento. 
Si riporta di seguito un decalogo dei 
requisiti che si dovrebbero considerare 
per una valutazione complessiva della 
sostenibilità di un materiale: 
1. materie prime disponibili: i prodot-

ti devono essere ottenuti da mate-
rie prime rigenerabili oppure 
abbondantemente disponibili in 
loco (come l�argilla). L�attività 
estrattiva dell�argilla può avvenire 
mantenendo un comportamento 
rispettoso nei confronti dell�am-
biente, provvedendo per esempio 
alla successiva riqualificazione 
vegetazionale delle aree perime-
trali ai bacini di cava e valorizzan-
do la qualità del territorio [fig. 1]; 

2. assenza di emissioni dannose (sta-
bilità fisico-chimica), sia durante le 
lavorazioni che nella fase di vita 
dell�edificio. Prodotti, quindi, appli-
cabili con tecniche sicure, che non 
comportino rischi per l�ambiente e 
per i lavoratori durante le lavora-
zioni (polveri tossiche o gas nocivi 

o radiazioni) e la cui permanenza nella vita dell�edificio non comporti effetti 
negativi sulla salute degli occupanti. Devono, cioè garantire di non sviluppare 
sostanze venefiche ed inquinanti a causa di interazioni con altri materiali, com-
plementari alla loro applicazione, o con le condizioni ambientali al contorno 
(ambienti aggressivi, decomposizioni, ecc..). Il laterizio è un materiale stabile, 
non si decompone e resiste a tutti i tipi di aggressività; 

3. stabilità dimensionale, sia per variazioni termiche che per contenuto di umidità. 
I materiali soggetti a tali variazioni hanno bisogno di intonaci speciali protettivi 
o stabilizzanti per evitare l�insorgere di fessurazioni o cavillature superficiali: 
intonaci che possono, però, inibire la permeabilità della muratura. Il laterizio ha 
una stabilità dimensionale conosciuta; 

4. valutazione del consumo totale di energia (embodied energy): tenendo conto 
di tutto il ciclo di vita del materiale (estrazione delle materie prime, processo 
di trasformazione, trasporto fino al luogo di utilizzo, montaggio ed installazione, 
fase d�uso ed infine demolizione e smaltimento), la domanda complessiva di 
energia deve essere ridotta al minimo. Il laterizio ha uno dei valori più bassi di 
energia consumata per kg [fig. 2]; 

5. materiali di lunga durata: la durabilità del materiale è un aspetto di fondamen-
tale importanza in quanto consente di �diluire� in tempi lunghi il conteggio 
dell�incidenza di tale energia totale consumata. Un edificio realizzato con pro-
dotti e materiali durevoli richiede, inoltre, interventi di sostituzione e riparazio-
ne meno frequenti e di minore impatto. Anche questo si traduce in una riduzio-
ne dell�energia consumata nonché degli impatti ambientali associati alla pro-
duzione dei componenti da sostituire, al loro trasporto, alla loro installazione ed 
allo smaltimento delle parti sostituite. Durabilità e basso tasso di manutenzione 
sono criteri da considerare con la maggiore attenzione nella progettazione di 
edifici sostenibili. Le soluzioni in laterizio sono estremamente stabili, garanten-
do una lunga durata nel tempo. Sono numerosi gli esempi di costruzioni in late-
rizio che conservano la loro integrità strutturale per secoli [fig. 3]; 

6. idoneità all�impiego nell�opera considerata, in base alle prestazioni richieste, 
(isolamento termico, inerzia termica, traspirabilità, resistenza meccanica, isola-

Fig. 2 - Energia incor-
porata (kg CO2/kg) per 
alcuni materiali da 
costruzione.
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mento acustico, protezione al 
fuoco), soddisfacendole il più pos-
sibile in maniera naturale secondo 
le esigenze abitative locali; 

7. multiprestazionalità: queste pre-
stazioni è preferibile che siano 
tutte fornite contemporaneamente 
da uno stesso materiale. L�impiego 
di più materiali per ottenere e/o 
migliorare una prestazione o per 
una prestazione aggiunta (cappot-
ti, placcaggi, rivestimenti, intonaci 
speciali, ecc..) conduce immanca-
bilmente ad incognite circa la loro 
reciproca affinità, la durata nel 
tempo dell�unione, l�efficienza dei 
componenti complementari che 
assicurano l�unione (colle, piastre, 
viti, ecc..), con tutte le potenziali 
problematiche insite nella loro 
sostituzione entro tempi più brevi 
ed il loro smaltimento. I blocchi di 
laterizio di nuova generazione 
sono in grado di soddisfare con-
temporaneamente ed in maniera 
ottimale: inerzia termica, isola-
mento termico, permeabilità al 
vapore, stabilità fisico-chimica, 
resistenza meccanica, isolamento 
acustico, resistenza al fuoco, dura-
ta, ridotta manutenzione; 

8. contributo allo smaltimento di altri 

materiali riciclati, recuperati o sot-
toprodotti: in ottemperanza alle 
direttive del Decreto sui Criteri 
Ambientali Minimi (CAM), i laterizi 
hanno un contenuto di materiale 
riciclato, recuperato o sottoprodot-
to di almeno il 15% in peso; 

9. facilità di montaggio ed impiego di 
maestranze locali: privilegiare 
l�uso di materiali conosciuti, consi-
derati �tradizionali� ancorché si 
siano tecnicamente evoluti negli 
anni. In questo contesto la tradizio-
ne degli edifici in laterizio è conso-
lidata su tutto il territorio nazionale 
ed in tutte le regioni; il materiale 
�laterizio� ha saputo più di ogni 
altro innovarsi ed adeguarsi al con-
tinuo mutamento dei requisiti pre-
stazionali richiesti; 

10. smaltimento e riciclabilità a fine 
vita: al termine della vita utile 
della costruzione devono essere 
smaltibili o riciclabili con metodi 
sicuri e senza causare forti impatti 
ambientali. 

 
Conclusioni 
 
Analizzando in modo più ampio tutti 
gli aspetti precedentemente richiama-
ti, il concetto di �edilizia sostenibile� 

appare ben più delineato rispetto a 
quello che correntemente viene per-
cepito, e questo dovrebbe permettere 
una scelta più cosciente dei materiali 
da utilizzare a tutte le figure che sono 
coinvolte nel processo costruttivo. 
Dal progettista al costruttore ed allo 
stesso utilizzatore finale dell�abitazio-
ne dovrebbe esservi maggiore consa-
pevolezza che il futuro sostenibile 
dell�abitare passa anche dalla scelta 
dei materiali. 
Il laterizio possiede tutti i requisiti per 
svolgere un ruolo fondamentale nel 
perseguire la sostenibilità ambientale 
degli edifici, posto di superare la visio-
ne parziale, limitata e vaga che spesso 
viene associata a questo concetto. 
Le soluzioni costruttive con esso realiz-
zabili, scegliendo per esempio prodotti 
POROTON® ad elevate prestazioni di 
ultima generazione, sono in grado di 
contribuire in maniera significativa al 
raggiungimento dei criteri qualitativi e 
quantitativi che determinano la soste-
nibilità edilizia. Tutto questo in misura 
complessivamente superiore a quella 
di altri materiali, in virtù anche della 
loro multiprestazionalità, salubrità e 
durabilità.

Fig. 3 - La durabilità nel tempo rappre-
senta una delle principali peculiarità del 
materiale laterizio.


